
GIUNTA REGIONALE
Dipartimento Infrastrutture, territorio e protezione civile
Direzione Ambiente e risorse idriche
Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali

PEC: regione.marche.valutazamb@emarche.it
Via Tiziano, 44 - 60125 Ancona. Tel. 071.806.3662 - Fax 071.806.3012

Pagina 1 di 3

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Centrale
segreteria@pec.porto.ancona.it

Energetica
Direzione Generale Valutazioni Ambientali
va@pec.mite.gov.it

Commissione Tecnica VIA-VAS
ctva@pec.minambiente.it

e, p.c. ARPAM - U.O. pianificazione delle attività di 
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Oggetto: Valutazione di Impatto Ambientale integrata dalla Valutazione Ambientale Strategica ai 
-ter del D.Lgs.152/2006

-progetto 
Porto di Ancona [ID: 9243]. 

Osservazioni

Premessa

Il procedimento in esame riguarda il banchinamento del fronte esterno del Molo Clementino, 
finalizzato ad accogliere, oltre che le navi militari, come previsto dal PRP vigente, anche la funzione 
passeggeri crociere. Dal momento che le previsioni progettuali implicano una modifica al vigente 

destinazione funzionale, la procedura di VIA è integrata
comma 3-ter, del D.Lgs. n. 152/2006.

Il medesimo progetto è stato precedentemente sottoposto a screening di VAS, conclusasi 
gente di 

PF n.189/VAA del 14 ottobre 2019). Si precisa che la competenza per la VAS era in carico alla 

PRP (e varianti) era approvato dalla regione. Allo stato attuale, essendo la competenza per 
-VAS è 

passato alla competenza Statale.

stema 
Portuale del Mar Adriatico Centrale ha avviato le consultazioni di scoping di VAS.

Con nota acquisita al protocollo regionale n. 0345110 del 27/03/2023, ARPAM ha trasmesso 
il proprio contributo per il procedimento in oggetto. Tale contributo, che si allega, costituisce parte 
integrante delle presenti osservazioni.

Osservazioni di scoping di VAS
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individuare conseguentemente gli aspetti che dovranno essere approfonditi nella successiva 
elaborazione degli studi ambientali integrati VIA-VAS.

nzionale che ne deriva. Se per il primo 
aspetto la documentazione presentata già identifica i principali elementi da approfondire, per il 
secondo si evidenziano alcune lacune. 

La finalità del progetto è quella di accrescere la quota di traffico marittimo passeggeri 
crociere attuale (si veda ad es. lo Studio Preliminare Ambientale Integrato -  SAPI, pag. 36) Gli 
impatti derivanti da tale previsione hanno interazioni dirette con il sistema città attraverso differenti 
direttrici, in particolare qualità dell
adeguatamente evidenziati nel SAPI, e andranno invece approfonditi nella successiva fase di 
valutazione.

Per quanto riguarda la , si evidenzia che il SAPI ha individuato impatti e 
relative misure di mitigazione solo per la fase di cantiere. Si ritiene essenziale che gli aspetti relativi 

indotto) siano considerati adeguatamente. In particolare, andrebbero fatti studi corredati da scenari 
presenti e futuri in cui mostrare le interazioni delle ipotesi derivanti dalla proposta progettuale con le 

enari dovrebbero 

traffico veicolare a contorno, sia merci che passeggeri. A titolo informativo si fa presente che il 
modello per la diffusione degli inquinanti in atmosfera utilizzato da Regione Marche è AERMOD della 
US EPA.

Andrebbe inoltre preso in considerazione nei successivi approfondimenti, il Progetto 
Inquinamento Ancona -
Ancona e Regione) in quanto approfondisce lo studio sulla concentrazione degli inquinanti 

Discorso analogo va fatto per la componente rumore. Anche in questo caso il SAPI 
considera solo le interazioni derivanti dalle fasi di cantiere, mentre andrebbe approfondita anche la 
fase di esercizio della nuova configurazione portuale, sia per quanto riguarda lo stazionamento e la 
manovra delle nuove navi previste, che il traffico veicolare indotto.

A fronte di una individuazione preliminare solo parziale dei possibili impatti (legati alle fasi di 
e: si 

ritiene opportuno che il Rapporto Ambientale integrato allo Studio di Impatto Ambientale considerino 
in maniera approfondita e puntuale le misure di mitigazione da porre in atto. In particolare, 

, che dovrebbe essere parte integrante del progetto in quanto unica 

progettuale, è citata solo in un punto del SAPI (pag. 124) come possibilità.

La maggiore carenza del Rapporto preliminare, tuttavia, risulta essere la completa assenza 
traffico veicolare

inseriscano nel contesto cittadino. Questo aspetto, oltre ad avere implicazioni in termini di qualità 

di gestione dei picchi, al fine di non compromettere la viabilità in ingresso ed in uscita da Ancona.

Per quanto riguarda il monitoraggio di VAS, si fa presente che la Strategia Regionale di 
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presente pro
completamente nel territorio regionale, si chiede di tenere in considerazioni la possibilità di includere 
nel monitoraggio VAS gli indicatori pertinenti (in particolare quelli relativi a PM10 e CO2).

Trattandosi di un procedimento integrato VAS-VIA va inoltre approfondito il monitoraggio 
quantitativo degli impatti attesi, che al momento è indicato per le sole fasi di cantiere. In 
particolare, in accordo con ARPAM, nelle successive fasi di valutazioni andrà individuato un 
adeguato sistema di monitoraggio che prenda in considerazione le varie matrici potenzialmente 

Cordiali saluti 

Allegati 
- Contributo ARPAM nota prot. 0345110 del 27/03/2023

La P.O. VAS
Gaia Galassi

Il Dirigente
Roberto Ciccioli

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma 
autografa

Classifica   400.130.30.SCA_0116
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      Al                     MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali Divisione V – 
Procedure di valutazione VIA e VAS. 
Via Cristoforo Colombo, 44 00147 Roma PEC:  
Pec. : VA@pec.mite.gov.it. 
 

   E,P.C.            Autorità del Sistema Adriatico del Mare Adriatico Portuale 
60121 Ancona Molo Santa Maria 
segreteria@pec.porto.ancona.it 

 
 

 REGIONE MARCHE 
Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 
Direzione Ambiente e Risorse Idriche  
Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali  
Pec: regione.marche.valutazamb@emarche.it 

 

OGGETTO: ID:9243 Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale integrata dalla Valutazione 
Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 6 comma 3-ter del D.Lgs.152/2006 – Fase di Scoping ai sensi 
dell’art.13 comma 1 e dell’art.21 comma 1 del D.Lgs.152/2006 relativa al piano-progetto 
“Banchinamento del fronte esterno del Molo Clementino” nel porto di Ancona. Avvio consultazione con 
i SCA. 
 

In riferimento alla vs nota di pari oggetto, prot. 267674 del 27.02.2023 registrata al protocollo 
generale ARPAM con n. 6744 del 28.02.2023 relativa all’avvio della consultazione preliminare di VAS del 
piano-progetto “Banchinamento del fronte esterno del Molo Clementino” nel porto di Ancona si 
trasmette, in allegato, il parere di competenza. 

 
Cordiali saluti  

 
 

IL DIRIGENTE 

Dott. Marco Fanelli 

(Documento informatico firmato digitalmente) 
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OGGETTO: Consultazione preliminare di VAS del piano-progetto “Banchinamento del fronte esterno del 

Molo Clementino” nel porto di Ancona 

AUTORITA’ PROPONENTE: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale 
 
AUTORITA’ COMPETENTE: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica  
 
DOCUMENTI DI RIFERIMENTO: consultabile sul sito dell’Autorità competente al link: 
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Info/9609 

PREMESSA  

Il piano-progetto oggetto di istanza prevede la realizzazione di una nuova banchina di ormeggio prevista 
dal vigente P.R.P. per la quale si rende necessario un ampliamento delle funzioni ivi previste. Nello 
specifico si intende aggiungere la funzione passeggeri-crociere a quella di ormeggio di unità della Marina 
Militare prevista nel P.R.P.. L’intervento risponde all’esigenza di dotare la struttura portuale di un accosto 
per navi da crociera di grandi dimensioni, avendo l’AdSP del MAC riscontrato una potenzialità di sviluppo 
del suddetto segmento di traffico. Tale banchinamento sarà lungo 355m, avrà quota sommitale a + 2,75 
m s.l.m.m.. 
Il progetto prevede la realizzazione di un fronte idoneo alla ricettività delle unità navali di medie e grandi 
dimensioni. La banchina risultante avrebbe un fronte di circa 355m di lunghezza ed un’estensione dello 
spazio di calata di circa 60m ricavata prevalentemente verso terra, senza intaccare quindi gli spazi 
necessari alle manovre nautiche nel bacino portuale, né le aree di rispetto già contemplate dai vigenti 
strumenti di pianificazione territoriale per la tutela delle limitrofe emergenze storiche e monumentali. Il 
Molo Clementino è situato all’interno del Porto Storico di Ancona in cui le banchine oggi effettivamente 
disponibili all’ormeggio risultano di lunghezze piuttosto esigue rispetto alle caratteristiche dimensionali 
ormai più ricorrenti nelle navi facenti rotta nel mare Adriatico 
Si tratta quindi di una specifica variante localizzata ai sensi dell’art. 22 del Dlgs 169/2016 come modificato 
dal Dlgs 232/2017, sottoposta al medesimo procedimento previsto per le varianti stralcio di cui all’art.5 
comma 4 della legge n.84/1994, previa intesa con il Comune. 

Il progetto, pertanto, si configura come una variante localizzata del Piano Regolatore Portuale, così come 
previsto dall’art. 14 del Dlgs 232/2017 e, in quanto tale, è soggetta a Verifica di Assoggettabilità a VAS. 

 

PARERE  

Preso atto del Decreto della Regione Marche di assoggettabilità a VAS n° 189 del 14.10.2019, del Rapporto 

Preliminare Ambientale ai fini della Verifica di Assoggettabilità a Vas (Dlgs 152/2006 e s.m.i) presentato 

dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Ravenna in data 19 giugno 2019 e fatto salvo 

quando già comunicato ed evidenziato nella fase di screening dall’Arpam con nota prot. 31049 del 

25.09.2019, si rappresenta quanto di seguito riportato. 
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Nel Rapporto Ambientale, come specificato nell’art. 13, comma 4 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., dovranno 
essere individuati, chiaramente descritti e valutati tutti gli effetti significativi che l’attuazione del Piano 
può determinare sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le possibili alternative  
 
In particolare, si ritiene che nel lavoro debbano essere opportunamente approfonditi i seguenti elementi. 

• Valutazione di coerenza orizzontale: dovrà essere valutata con completezza la coerenza degli 
obiettivi del piano con gli obiettivi/principi di sostenibilità ambientale dei piani e programmi 
redatti dal medesimo Ente proponente il piano o da altri Enti, per lo stesso ambito territoriale, 
quale a titolo esemplificativo la strategia regionale di sviluppo sostenibile. 

• Impatto ambientale: si dovrà provvedere alla descrizione e alla stima qualitativa e/o quantitativa 
degli impatti individuati di ciascuna azione rispetto alle componenti ambientali interessate. dando 
indicazione dei metodi e degli strumenti utilizzati. In particolare, qualora la stima sia di tipo 
qualitativo, la metodologia dovrà essere adeguatamente descritta con riferimento ai criteri 
impiegati. 
Sarà inoltre necessario valutare l’impatto ambientale significativo complessivo qualora vi siano 
più azioni che vanno ad interessare uno stesso aspetto ambientale. 

• Misure di mitigazione e compensazione: dovranno essere definite le misure di mitigazione e 
compensazione previste per minimizzarne le pressioni ambientali prodotte dall’attuazione del 
Piano. Le misure previste per impedire, ridurre o compensare gli eventuali impatti negativi 
significativi dovranno tenere in considerazione tutti gli aspetti, quali: attività di dragaggio, 
idrodinamica portuale, balneabilità delle acque nelle aree limitrofe, bilancio energetico, qualità 
dell’aria, clima acustico, qualità dei suoli e dei sedimenti, presenza d’area AERCA, interferenze con 
gli habitat e la biodiversità (terrestre e marina), gestione rifiuti e terre/sedimenti di risulta. 

• Valutazione delle alternative: le alternative dovrebbero essere sviluppate ad un livello che 
consenta di stimare i loro possibili impatti ambientali e di confrontarli con gli impatti previsti dalla 
soluzione scelta. Si deve quindi ritenere che il Piano e alternative debbano essere approfonditi e 
valutati al medesimo livello rispetto ai singoli aspetti ambientali. La valutazione delle alternative 
dovrà avvalersi della elaborazione di scenari previsionali riguardanti l’evoluzione dello stato 
ambientale conseguente l’attuazione di ognuna di esse rispetto allo scenario di riferimento, 
considerando gli orizzonti temporali finali ed intermedi del Piano. Tra le alternative dovrà essere 
valutata anche l’alternativa “0” nella quale prevedere l’evoluzione nel tempo dei principali aspetti 
ambientali, in assenza di attuazione del Piano. 

• Misure previste per il monitoraggio. Di seguito si riporta un elenco delle misure ritenute 
necessarie: 

- monitoraggio del piano;  
- monitoraggio relativo all’ambiente marino costiero (valutare possibili integrazioni con il Piano 

Regionale Integrato della costa); 
- monitoraggio idrodinamico costiera;  
- monitoraggio dell’ambiente terrestre prospicente; 
- monitoraggio del traffico indotto; 
- monitoraggio della produzione di rifiuti e di materiali utilizzati; 
- monitoraggio delle emissioni e della qualità dell’aria; 
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- monitoraggio dell’uso della risorsa idrica  
- monitoraggio degli aspetti energetici 

Per quanto concerne la valutazione dell’impatto sulla qualità dell’aria e del clima acustico, tenuto conto 
del previsto aumento delle emissioni in atmosfera che potranno accompagnare la realizzazione dell’opera 
e il nuovo assetto del molo con le polifunzionalità previste che comporterà modifiche al traffico veicolare, 
risulta necessario, al fine di valutare gli effetti sui recettori, l’utilizzo di sistemi di “modellistica 
diffusionale” nelle condizioni ante e post-operam. Ciò consentirà di valutare l’efficacia dei singoli 
interventi di mitigazione e compensazione proposti. 

Lo studio, avendo carattere previsionale, dovrà essere effettuato secondo il principio di precauzione, 
riportando nella relazione tutte le condizioni a contorno, i parametri di input, i setting utilizzati ed ogni 
altra informazione che permetta, qualora ritenuto necessario, di rielaborare le simulazioni.  
Gli inquinanti da considerare nello studio dovranno essere almeno quelli per i quali il D.Lgs. 155/2010 
prevede dei limiti o dei valori obiettivo. 

 

Allegato Nota ARPAM Prot.0031048 del 25/09/2019 

GdL: Dott.ssa Federica Allegrezza Dott. Marco Fanelli 

Resp. U.O Dott. Marco Fanelli  
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